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Estensione deila durata dei mutui di credito fondiario

Onorevoli \Senatori. — ;La situazione del
l'agricoltura italiana in (genere e delPagri  ̂
coltura meridionale in specie ha, in, questi ul
timi itempii, riidhiiiamata l’attenzione del Par
lamento e del iGoverno, nell'intento1 di at
tuare provvedimenti di 'carattere legiislati- 
vo ed amministrativo ohe consentano iuai. sol
lievo dello stato di depressione attuale e una 
premessa per la possibilità idi una ripresa.

Il problema non è soltanto italiano', giac
ché rtutta l'agricoltura europea rivela sin
tomi dii crisi che hanno allarmiate Stati este
ri e sono s ta ti oiggetto di approfondito esa
me da parte  di Organismi' intem azionali 
europei.

La tendenza generale è quella di solle
vare, quanto più possibile, gli agricoltori, 
specialmente i medi e ,i piccoli, da oneri ai 
quali non sono in grado di fa r  fronte con le 
ridotte risorse deli redditi annui normali.

È sfuggito peraltro finora un aspetto 
particolare della situazione economica degli 
agricoltori.

Molti di essi, invero, avvalendosi delle 
speciali disposizioni sul credito fondiario’, 
erano ricorsi a m utui di tale natura o per 
dimettere passività contratte per avere ese
guito miglioramenti fondiari o agrari o per 
esigenze aziendali o per porre in essere nuovi 
miglior amenti.

La durata dei mutui che, secondo il testo 
unico delle leggi sul credito fondiario del 
19015;, iè prevista ifino1 a 50 anni, è s ta ta  di so
lito convenuta, per volere degli Istituti, in 
misura molto inferiore ie per lo più non su
periore agli anni 120. ,■

iDal ohe deriva d ie  le raite dii am morta
mento, non precedute peraltro da alcun pe
riodo di preammortamento, risultano dii en
tità  elevata e non facilmente sopportabi
le dall’economia di aziende dal reddito' asso
lutamente inadeguato rispetto all’onere da 
sostenere.

iPoftreibibe dirsi che la  questione tocchi un 
problema di carattere squisitamente contrat
tuale, ma, ove si consideri dh.e le 'condizioni 
di disagio economico verificatesi nell’agri
coltura non erano prevedibili al momento 
della stipulazione dei mutui e si, rifletta, da 
altra parte, che al richiedente nessuna pos
sibilità di tra tta tiva  viene in genere concessa 
dagli Istituti in ordine alla durata dei con
tra tti, perchè gli schemi sono considerati di 
carattere generale e, perciò, immutabile, si 
deve conveniire che uin intervento dello Sta
to, come in tante altre materie di carattere 
contrattuale e privatistico, è più che legitti
mato da motivi idi ordine generale.

I l proponente, perciò, pensa di dover sotto
porre all’esame del Parlamento' una propo-
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sta diretta a p ro trarre  ad ainni 50 — su 
richiesta dei m utuatari —■ la durata dei 
mutui fondiari già 'contratti, su beni dii1 ca
rattere  agricolo o prcvuloniemenle agricolo, 
posti nelle regioni idelllltalia meridionale e 
delle Isole, previste dalla legge 10 agosto 
I960» n. 1046, e successive modificazioni.

Il sollievo che ne deriverà .all’agricoltura 
meridionale -è evidente.

Lo 'Sitato si è preoccupato recentemente di 
concedere sgravai d!i imposte, dilazioni dìi 
pagamento nei crediti laigrarii, mezali per la 
ricostruzione delle aziende danneggiate, fon
di per ii miglioramenti fondiari ed agrari.

Il Piano Verde di imminente approvazione 
contiene un complesso di norme estremamen
te benefiche per l’agricoltura.

Ma tu tti questi benefici msulterelbbero va
ni ove s,i lasciassero le aziende m utuatane di

creduti fondiari sotto la continua minaccia 
di espropriazioni dovute al mancato (paga
mento 'di rate-mutuo.

È opportuno, inoltre, anelile disporre che 
i mutui che saranno contratti in  fu turo  ab
biano un periodo obbligatorio di preammior- 
tamento, essendo logico considerare dhe d ii 
riceve un mutuo e lo impiega nel fondo1 non 
è, quiaisi sempre, in condizione di potere su
bito dopo iniziare il pagamento delle corri
spondenti rate, m a deve attendere che l 'in 
vestimento fruttifichi e offra mezzi per le 
rateali estinzioni.

11 proponente confida che il Parlamento, 
ancora orna volta sensibile agli interessi del
l’agricoltura italiana e meridionale, voglia 
concedere la isua approvazione al presente 
disegno dii legge.

DISEGNO DI LEGGE

.Art. 1.

La durata dei mutui di credito -fondiario 
con garanzia ipotecaria su beni di carattere 
agricolo o prevalentemente agricolo posti nel 
territorio idi cui alla legge 10 agosto 1950, 
n. 616, e successive modificazioni, contratti 
amteiriormente al'V en tra ta in  vigore della 
presente legge, è estesa, a (richiesta del m u
tuatario, ad anni >50.

A rt. 2.

Per i m utui di 'cui all’artieolo 1, a con
tra rre  dopo l’en tra ta  in vigore ideila presen
te legge, è stabilito un  periodo di preammor- 
tamento di anni S a  decorrere dalla stipula 
deiratto definitivo.

Art. 3.

La presente leglge entra in  vigore il g ior
no della pubblicazione sulla Gazzetta Uf f i 
ciale.


